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La Roma viaggia verso i quartieri alti 
Con Di Bartolomei e Musiello in gran forma scontata vittoria all'Olimpico (3-1) 

Facile per i giallorossi 
imporsi sul fiacco Foggia 

Dopo che i pugliesi avevano accorciato le distanze, Prati ha messo a segno la rete della sicurezza 

MARCATORI: nel priinn tem
po al 2.V Di Bartolomei. al 
34' ."Vliisirllo, al 41* Bordon; 
uri secondo tempo al 21' 
l'ratl. 

ROMA: I». Conti (fi); Maggio
ra (fi.5), Sandrcani (ti); Bo
ni (fi), Santarini (K.3). Me-
nichini (fi); Bruno Conti 
(fi,5), Di Bartolomei (7). 
Musiello (7). De Sisti (fi). 
Prati (li). 12. Quintini. VA. 
Cliim-llato. 11. Pellegrini. 

I-'OfifilA: Memo (5,5); Colla 
(fi). Sali (5.5); l'ira/zini (fi). 
Bruschini (7). Scala (fi): Bi
lia (5), Salvioni (fi), Doinen-
ghini (fi). Del Neri • (fi,5), 
Bonlon (7). 12. Villa. 13. 
Bergamaschi, 11. (ientile. 

ARBITRO: Prati (li,»), ili Par
ma. 

ROMA, 21 novembre 
Una Roma assai più scelta 

e concreta di quella vista nel
le partite precedenti ha bat
tuto oggi, all'Olimpico, il l'ov
aia per tre ad uno. realiz
zando un risultato destinato. 
fra l'altro, ad aumentare l'in
teresse per il derby di do
menica prossimu, allorché La
zio e Roma saranno di fron
te in un match die fino ad 
ieri sembrava (piasi proibiti-' 
r o per gli uomini di Lied
holm. Hanno segnato Di Bar
tolomei al 25' e Musiello al 
34', quindi, per il Foggia, Sor-
don al 41' e nella ripresa ha 
arrotondato il bottino giallo-
rosso Pierino Prati al 21'. 

Si è giocato sotto una piog
gia insistente, mulinata da un 
gelido vento di tramontana, e 
verso la conclusione hanno 
fatto la loro comparsa tuo
nanti saette. Un tempo da 
lupi, come si dice, e — se 
possiamo considerare perdo
nata la retorica — diremo 
che i lupi, quelli gialloros
si, effettivamente si sono mo
strati a loro agio in campo 
come raramente era succes
so prima di questo scorcio di 
campionato, riuscendo a te
nere in mano le redini della 
partita per gran parte dei no
vanta minuti di gioco. 

Oggi I.iedholm ha mandato 
in campo quella che — per
venendo le forzate assenze 
di Rocca e Peccenini ~ può 
essere considerata la squadra 
tipo, con Prati e Musiello pun
te dell'attacco. Di Bartolo
mei controcampista con com
piti di rifinitura in fase di 
attacco. Bruno Conti e Boni 
cursori e « motori » della 
squadra. Sandrcani, Santarini 
e Mcnichini difensori. Maggio
ra terzino fluidificante e De 
Sisti. nemmeno a dirlo. 
«scienziato» in campo. Nien-

totip 
PRI'.'f CCR5* 

1) Wayn* Eden 1 
2) Dauga 2 

SECONDA COPS* 

1) Slalag Crii 1 
2) Maroto * 

7E9ZA COR5A 

1) Pulicl 1 
2) Montigli» * 

QCA&TA CO=5A 

1) Venerdì 2 
2) Hattinger » 

<X"NTA cr=-K 

1 ) Decretane 1 
2) Reginald 2 

SESTA CO=3A 

1) tfelfltur * 
2) Mequo 2 

QUOTE: ai du» - 1? » «pittano 
S milioni 333 1S5 l ift agli B6 
. I l > 18S300 lire, ai 913 • 10 • 
17(00 lire. 

te di nuovo, dunque, rispetto 
all'ultima partita giocata al
l'Olimpico prima di andare a 
Catanzaro e jmrcggtare (reti 
bianche) con il Verona. 

Ma oggi la squadra, a diffe
renza di allora, ha girato di
scretamente. manovrando con 
ordine a centro campo 'fatta 
eccezione per una i ,'iitina di 
minuti all'inizio del secondo 
tempo, allorché la squadra ha 
accusato un evidente sbanda 
mento per effetto del pres
sing dei pugliesi) e avvalen
dosi principalmente di un Di 
Bartolomei meno abulico /for
se « caricato » dal successo 
ottenuto in nazionale under 
21), che ha lavorato come e 
quanto la squadra aveva ef
fettivamente bisogno, realiz
zando il primo gol. « lavoran
do » la palla buona per le al
tre due segnature e presen
tandosi puntualmente a dar 
manforte alla difesa nelle po
che occasioni m cut ciò si è 
reso necessario.-

Naturalmente, così come non 
era tutta colpa del gialloros
so quando le cose andavano 
male, allo .stesso modo non 
.si può dire die sta tutto ine-

^•itu suo la vittoria di oggi. 
Vinche Maggiora ha svolto con 
classe il sito tuolo e Boni e 
Bruno Conti limino giocato 
con minor neri osismo del so
lito mentre Musiello e Prati. 
nonostante l'attenta guardia 
di Colla sul piinio e di Bru
schini sul secondo, hanno no 
tevolmente elevato di tono la 
loro prestazione, quasi otti
ma quella di Musiello e alme
no sufficiente quella di Prati. 

Il Foggia, ancorché sconfit
to. lungi dallo smentire la 
buona impressione fatta in oc
casione de! pareggio a Bolo
gna e al Pino Zuccherici col 
Napoli, si e dimostrata squa
dra bene impostata e perico
losa. Puricclli avrà magari 
qualcosa da rimproverare ai 
difensori, ma le occasioni che 
i giallorossi hanno avuto per 
sparare a icte non sono cer
to state pari ci volume di qio 
co prodotta, segno che il fil
tro dei puaiicsi i vera la sua 
efficacia e in attacco non so
rto stati privi di spinili inte
ressanti Bordon. Del .\'en e il 
« vecchio » Domenghini 

Con la Roma costantemente 
all'attacco fin dalle prime bat
tute il risultato si è sbloc
calo o ' 25': Musiello in area 
si e liberato di Bruschini e 
dalla Iniea di fondo ha servi
to indietro all'accorrente Di 
Bartolomei che con un gran 
tiro teso a mezz'altezza ha bat
tuto Memo sema difficoltà. La 
reazione dei « satanclli » non 
si taccia attendere ma otte
neva il itsultato opposto' in 
contropiede la Roma raddop
piava. 1 pugliesi battevano un 
calcio d'angolo sul quale vo
lava di pugno, a liberare la 
propria area. Paolo Conti an
ticipando Domenghini in ra
pare agguato IJÌ palla pene-
un a a Bruno Conti che fug
giva veloce sulla fascia sini
stra de! campo e crossava per 
Di Bartolomei che a sua vol
ta servva l'accorrente Musiel
lo ed era il due a zero. Ixi 
rete del Foggia veniva al 41': 
per un duro tallo di Bruschi
ni indugiava a protestare Mu
siello mentre l'arbitro appli
cava la regola del vantaggio 
perche la palla restava chia
ramente in possesso dei gial
lorossi. che però indecisi la
sciavano che finisse a Del Neri 
il quale lanciava sulla sinistra 
Bordon che in tutta libertà 
spediva in rete. Nella ripre
sa al 2V la rete del definiti
vo tre a uno segnata di testa 
da Prati su passagaio calibra-
fissano di Di Bartolomei e al 
."•9' Memo ormai battuto si ve
deva recapitare tra le mani 
un pallonetto spedito da Pra
ti sul palo destro. 

Eugenio Bomboni 

ROMA • FOGGIA — Il portiere foggiano è a terra, la palla in fondo al 
sacco. I giallorossi sono andati a rete per la seconda volta, autore 
Musiello (fuori campo). 

Tranquillo Liedholm negli spogliatoi 

«Ora pensiamo al 
derby di domenica» 

RO?.IA, 21 novembre 
n E" sk-ta un'onesta partita 

durante la quale tutti i gio
catori giallo; OSM n inno lotta
to e credo che il risultato sia 
più che giusto !>. C'osi si è 
espresso I.iedholm a fine par
tii::. Con la sua consueta cal
ma, scv?:i lanciarsi trascinare 
da iV.'ili entusiasmi l'allenato
l e della Roma ha poi incen
trato l'orinai tradizionale di
scorso post-partita su Di Bar
tolomei «-he* nelle precedenti 
p a n n e è =t:<to il giocatore più 
bersagliato dalla mitica. « S t a 
trovando piano piano la giu
sta posizione e le sue doti di 
campione, se matureranno 
completamente gli permette
ranno di fare un'ottima car
riera calcistica », ha detto 
Liedholm che ha poi comple
tato il suo elogio a Di Barto
lomei precisando che tutta la 
squadra ha giocato bene e 
pertanto si sono potute vede
re le qualità dei singoli. Più 
in generale Liedholm ha detto 
che oggi la Roma ha giocato 
bene nel primo tempo e sol
tanto una svista sul 2-0 ha per
messo al Foggia di raccorcia
re le distanze e che nella ri
presa dopo l'inizio guardingo, 
la Roma poteva mettere a se
gno altre due reti oltre quella 
segnata da Prati. Su Pierino 
il giudizio di Liedholm è sta
to positivo: il giocatore si è 
mosso molto bene e dovrebbe 
raggiungere la forma migliore 
nelle prossime partite. 

Elogi anche a Musiello che 
secondo l'allenatore glalloros-
so ha trovato in Bruschini un 
ottimo guardiano. «Tutti vor
rebbero avere un Bruschini in 
squadra » ha aggiunto Lied
holm « ma malgrado questo, 
Musiello è riuscito a far sbloc
care il risultato fornendo la 
palla-gol a Di Bartolomei ». 
Giudizi positivi sono stati e-
spressi anche nei confronti 

dei giovani difensori Sandrea-
ni. Maggiora e Menichini. Per 
il derby di domenica con la 
Inizio. Liedholm non ha voltato 
fare anticipazioni ma ha di
chiarato che grosso modo gio
cherà la formazione vittoriosa 
oggi. 

Negli spogliatoi del Foggia, 
l'allenatore Puricelh ha. inve
ce. detto che la vittoria della 
Roma e più che altro frutto 
della brutta partita giocata 
dalla sua squadra. « E" stata 
la peggiore partita di questo 
campionato » ha precisato Pu
ricelh « e almeno due reti so
no state realizzate dalla Roma 
su vistose ingenuità dei nostri 
ragazzi ». L'allenatore foggia
no ha poi dichiarato che la 
squadra deve cambiare men
talità particolarmente nelle 
partite in trasferta durante 
le quali non bisogna gettarsi 
all'arrembaggio ma badare 
più a rompere gli schemi de
gli avversari. « Noi lottiamo 
per la permanenza in serie A 
— ha aggiunto Puricelli ~ e 
non possiamo permetterci il 
lusso di sbilanciarsi in avan
ti lasciando gli attaccanti av
versari liberi davanti alla no
stra porta ». 

Puricelli ha fatto un lungo 
discorso su Domenghini che 
nella partita di esordio a Fog
gia sembrava aver ritrovato il 
lustro dei vecchi tempi. « Do
menghini — ha precisato — 
deve ancora completare gli al
lenamenti atletici e quindi sta 
attraversando il momento più 
delicato nella ricerca del rit
m o e della tenuta per tutti i 
90 minuti ». Puricelli ha poi 
spiegato che si gioca meglio 
quando si è impreparati anzi
ché a metà allenamento. Per 
quanto riguarda la Roma ha 
avuto parole di elogio per ia 
velocità imposta nel primo 
tempo ma ha aggiunto che do
vrà migliorare se vorrà inse
rirsi nell'alta classifica. 

Grosso rischio della Fiorentina che a stento pareggia (1-1) 

II Catanzaro va in vantaggio 
ma è raggiunto dopo 4 minuti 
Tulto è avvenuto tra il 21" e il 25" della ripresa: prima la rote di Ini proti., poi la risposta «li Mariani 

MARCATORI: Improta (C.) 
al 21', Della Martira (F.) al 
25' del s.t. 

FIORENTINA: Mattolinl 5; 
(ialdinlo ti (Bagnato al lì)' 
del s.t.). Tendi 6; Pellegri-
ni (i. Della Martira 7, Zuc
cheri li; CUisn (i. Restelli li. 
Casarsa li, Antognoni 6, De
solati 5. N. 12 (iinulfi; n. 
Ili Rossinelli. 

CATANZARO: Pellizzaro 6; 
Hanelli ti, Ranieri ti; Braca 
(i, Silipo fi, Vichi 7; Nicoli-
ni 7, Impiota 7. Michesi fi, 
Boccolini 7, Petrilli fi (Ne-
niii al 4V del .s.t.). N. 12 
De Manco; u. IH Palanca. 

ARBITRO: (tassimi, di Tra-
date, 7. 
NOTE: giornata pioviggino

sa. terreno leggermente allen
tato; calci d'angolo 91 per la 
Fiorentina; spettatori 25 mila 
circa (paganti 8 mila 712, ab
bonati 14 mila 177) per un 
incasso di 22 milioni B89 mi
la 600 lire; sorteggio doping 
negativo; ammonito per gio
co falloso Nicohni. 

DALLA REDAZIONE 
FIRKN'ZK. 21 novembre 

Che n uatan/a io sareooe ri
sultalo un avversano scoino-
oo per la Fioiemina era nsa-
puio; ì u giailoiossi » di Di 
Alaizio, ami le se dall'inizio 
aeua .stagione non hanno avu
to molta loiuiua, sono sem
pre risultati abili, decisi e 
pionti a biruttare ogni pur 
minimo eri ore augii avvei sa
ri, ma nonostante questi pre
gi hanno perso numerosi pre
ziosi punti. Ima squadra oen 
messa, senza tante individua
lità, ma ben impostata. Ed 
oggi la compagine calabrese 
ha confermato appieno tutto 
il suo valore polene ha sfio
rato di vincere la gara con
tro una Fiorentina dal gioco 
abbastanza sciolto nel primo 
tempo ma arruffona come 
non mai nella ripresa. Infat
ti ì giallorossi si i uttandò un 
marchiano errore del portie
re viola al 21' del s.t. sono 
andati in vantaggio con i'on-
nipresente Improta. Un gol 
che ha fatto esplodere le cen
tinaia di tifosi calabresi pre
senti allo stadio che con tan
to di striscione e bandiere 
fin dalla mattinata avevano 
scorrazzato per le vie del cen
tro cittadino annunciando che 
il Catanzaro avrebbe fatto sul 
serio, sarebbe sceso sul pra
to del Campo di Marte con 
il fermo proposito di dar 
battaglia senza alcun timore. 
E cosi e stato. 

Il Catanzaro, grazie ad una 
interessante manovra fatta di 
passaggi corti ma redditizi, 
sin dalle prime battute ha di
mostrato non solo di non te
mere gli Antognoni, ì Caso 
e i Casarsa, ma di essere an
che in grado di recitare un 
copione d'autore. Nonostante 
ciò, come abbiamo accennato, 
la Fiorentina nella prima par
te della gara, che però non 
è mai risultata esaltante, è 
riuscita a prendere in mano 
l'iniziativa, a dar corpo ad 
alcune triangolazioni di otti
ma fattura ma incapace di 
farsi valere nella zona nevral
gica, cioè sulla fascia centra
le del campo e in prossimi
tà dell'area avversaria. Ragio
ne di ciò il continuo movi
mento dei centrocampisti del 
Catanzaro. 

Poi Di Marzio, il giovane 
tecnico del Catanzaro, costret
to a mandare in campo una 
formazione rimaneggiata per 
le assenze di Palanca, Vi
gnando e Sperotto, ha dato 
ordine a Nicolini di monta
re la guardia ad Antognoni 
e per la mezz'ala della Na
zionale non c'è stata via di 
scampo: Antognoni solo ra
ramente. quando arretrava 
nella propria metà rampo. 
trovava lo spazio utile per 
effettuare 1 suoi lanci per le 
punte, ma ogni qualvolta ten
tava di inserirsi negli spazi 
che gli creavano Desolati e 
Casarsa «postandosi sulla fa

sce laterali, veniva implaca
bilmente bloccato dall'ex 
sampdonano. 

bn gioco un po' andò , di
ra qualcuno, un gioco cne pe
ro uà ciato i Mioi ottoni li ul
ti al Catanzaro il quaie do
po a\er saputo controllale 
u^m iniziativa aei padroni di 
casa nella prima parte della 
gai**); nel secondo tempo, gio
cando contiovento, grazie 
p i o p n o a quei passaggi ai die
ci quindici metri che evitano 
di sbagliare ha pieso il so 
pi avvento sui vioiu, si e fat
to minaccioso per poi rag
giungere l'obiettivo al 21" con 
impiota. Intatti Tendi, che 
ha sostituito l'indisposto Ros
sinelli. ha commesso un fallo 
su Impiota sui tre quarti 
campo, d i s s o n i (ottimo il suo 
arbitraggio) non ha esitato 
a fischiare la punizione. Im
piota ha appoggiato il pal
lone a Boccolini ed è scat
tato ve iso la rete di Matto-
lini. 

Boccolini, che fino a quel 
momento era risultato una 
vera spina nel fianco della 
difesa viola, da una trentina 
di metri lui lasciato partire 
una gran botta: il pallone si 
è alzato, ha superato Matto-
lini che si trovava a quattro-
cinque metri fuori dai pali 
ed e finito per stamparsi sul
la travet sa all'inserzione con 
il paletto sinistro. Il pallo
ne t* tornato in campo e Im
prota, che aveva seguito l'a
zione, non ha trovato difficol
tà a cacciale il cuoio nel 
sacco. 

Una rete importante per i 
calabresi ì quali, come ab
biamo detto, per tutto il pri
mo tempo hanno cercato di 
non scoprirsi, di chiudere <>-
gni spazio utile agli attac
canti viola. Un gol che avreb
be significato una insperata 
vittoria (a questo punto piti 
che meritata» se quattro mi
nuti dopo, su un ennesimo 
attacco dei toscani, un difen
sore nel ribattere un cross 
effettuato da Antognoni dalla 
sinistra, non avesse commes
so l'errore di deviarlo nella 
zona dove si trovava Della 
Martira che aveva lasciato il 
suo diretto avversano Miche-
si alla guardia di Pellegri
ni. per portarsi sotto porta 
nel tentativo di far valere il 
suo colpo di testa. Della Mar-
tira. una volta in possesso 
del pallone, è avanzato un 
paio di metri indisturbato e. 
da posizione angolata, ha bat
tuto verso la rete: il pallone 
e finito nel sacco passando 
sotto la pancia di Pelhzza-
ro. forse tuffatosi in leggero 
ritardo. 

A questo punto era la Fio
rentina ad attaccare nel ten
tativo di assicurarsi il pri
mo successo casalingo del
la stagione, ma Desolati. Ca
sal sa e Caso facevano a ga
ra a chi commetteva più er
rori e per il portiere del 
Catanzaro il compito e diven
tato assai piit facile del pre
visto. Ed e stato in questo 
periodo che ì viola hanno 
commesso una lunga serie di 
errori, denunciando così , a 
differenza dei loro avversari. 
di non riuscire ancora a dar 
corpo ad un gioco organico. 
Quali le ragioni di questa en
nesima delusione? Mazzone, 
alla fine, ha chiamato in bal
lo la lunga serie di infortu
ni e soprattutto la mancan
za di un elemento (Gola?) ca
pace di dare ordine sulla fa
scia centrale del campo. Ed 
oggi, visto che Di Marzio è 
stato in grado «con Nicolini) 
di annullare l'iniziativa di An
tognoni. un giocatore come 
Gola avrebbe potuto essere 
l'elemento indispensabile poi
ché Caso, il cui compito è 
anche quello di organizzare 
le manovre, non è mai riu
scito ad entrare nel vivo del 
gioco. Ed è anche per one
sto che il pareggio ci sembra 
il risultato più onesto. 

Loris Ciullinl 

M ir Ì t <-ì*T^W&H**- ì I. 

SAMPDORIA - CESENA — Callioni beffa Boranga: è il lecondo gol della Samp. 

Il Cesena si arrende a Marassi (2-1) 

Prima e meritata 
vittoria della Samp 

I n ottimo primo tempo dei hlncerehiati che hanno 
segnato le due reti e fallito diverse altre occasioni 

MARCATORI: nel primo tem
po al IT Valente; al XV Cal
lioni (S.); al -12' Bonci ( C ) . 

SAMPORIA: Cacciatori fi; Ar-
nuz/o fi. Ferrimi 7: Callioni 
H. Zecchini fi. I.ippi fi: 'rut
tino 7, Valente 7, Bresciani 
li. Savolcli II 7. Saltulti ."» 
(dal 72' De (Wnrgis). 12. Di 
Vincenzo: 13. Re. 

CESENA: Boranga fi; O r c a -
re! li 7. Beatrice fi; Bittolo 
ti. Oddi .>. Cera fi; Vrrnac-
cliia .1 (dal 70* De Ponti). 
Valentin! li. Bonci fi. Rogno
ni fi. Mariani fi. 12. Bardin, 
13. Lombardo. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no 7. 
NOTE: vento violentissimo 

da nord e freddo intenso. Os
servato un minuto di racco
glimento per la scomparsa di 
Enrico Corti, socio-fondatore 
della Sampdoria. Spettatori 15 
mila circa di cui 9 895 pagan
ti, per Un incasso di lire 25 
milioni 787.000. Niente control
lo antidoping. Ammoniti Bon
ci e Valente. Angoli 5-2 (4-2) 
per il Cesena. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 novembre 

Ixi Sampdoria fa ì suoi pri
mi gol su azione a Marassi in 
questo campionato, conquista 
la sua prima vittoria stagio
nale e con essa i due punti 
tutti in una volta e sfata la 
temu'a tradizione che vuole 
l'allenatore esordiente imbat
tuto. 

Tom Rosati, infatti, siede 
per la prima volta sulla pan
china del Cesena e della serie 
A. ma nonostante questo non 
gode della stessa fortuna di 
altri suoi predecessori nella 
tradizione, anche perchè, nel
la fattispecie, gli sono tenuti 
a mancare elementi di valore 
come Macchi e Frustalupi, che 
lo costringono a mandare in 
campo una formazione inedi
ta. 

E' tuttavia bravo il Cesena 
in apertura di gara, rapido. 
tn-isno. determinato, e met
te nei pasticci la Sampdoria 
che. prua dell'infortunato Or
landi e dello squalificato Bc-
din, si giova del rientro di 
Savoldi ma tarda a trovare 
la giusta impostazione a cen
trocampo. in formazione me
dita com'è anch'essa, con l'in
nesto di Fermili m difesa e 
l'avanzamento di Callioni in 
funzione di mediano di spin
ta. L'illusione degli ospiti ed 
il loro entusiasmo vengono 
pero bt'« presto stroncati, ap
pena dopo tredici minuti di 
gioco' perfetto allungo di un 
lucidissimo Saio'.di per Tilt-
tino, che mette al centro do
ve Oddi respinge corto, rac
coglie Valente, ed aitila il sac
co di Boranga con un bolide 
di rara potenza. 1 blu^erchia-
ti potrebbero raddoppiare e 
triplicare con Bresciani, ap
profittando dello sbandamen
to delle truppe avi ersarie. in 
azioni di contropiede al 15' e 
al Hi', ma il centravanti blu-
cerchiato sfmra sul portiere 
la prima volta e la seconda, 
ostacolato fallosamente, perde 
l'occasione favorevolissima. 
Il Cesena si è spento e la 
Sampdoria sembra una caroti
deo- il campo e suo e ne fa 
quello che vuole. Al 22' Ver-
nacchia deve addirittura ricor
rere all'acrobazia per blocca
re Ferroni. solo in arca, che 
finisce a terra: al 24' Roran-

T ga salva su pre-?isa zuccata 
di Bresciani: fallisce il ber
saglio Salttitti al .77'. subito 
dopo Bresciani pecca di mac
ulata e perde una favnrerolc 
occasione interi evendo sulla 
palla di rimessa del portiere 
prima che essa oltrepass: il 
limite dell'area r finalmente 
il Cesena si fa pericoloso, al 
32'. con una incursione che 
conduce al calco d'anaolo 
batte Rognoni, respinge corto 
Cacciatori e Vernac--hia da 

pochi passi conclude altissi
mo. 

Il suo errore viene subito 
punito: contropiede bluccr-
chiato, allungo di Lippi per 
Bresciani che porge a Callio
ni il quale, vinto un contra
sto con Valentini, piomba in 
area ed infila Boranga in ti-
scita con una staffilata dia
gonale. Il gioco pare fatto ma 
i blucerchiati cincischiano 
t« non sono abituati a queste. 
situazioni di vantaggio» ha 
poi commentato Borsellini per 
giustificarli), t romagnoli en
trano in possesso della palla, 
ottengono un corner, calcia il 
solito Rognoni. Mariani devia 
di testa e Bona, appostato, 
siHira in gol: e il 42'. 

Così, al rientro, la Samp si 
presenta più timorosa ed il 
Cesena piti deciso e dotato di 
una forza di riscossa eccezio
nale Tuttino continua a ma
cinare chilometri e. Callioni a 
spingere, ma qualcosa si in-
ceppa nel congegno psicologi
ca dei bluccrchiati che danno 
l'impressione di non credere 
nelle loro possibilità di por
tare a casa la vittoria, al IT 
una bella azione Rognonì-Bit-
tolo viene conclusa da Maria
ni a filo di montante. Poi è 
Bresciani a mancare l'inter
vento iti scivolata su centro 
teso di Saltutti. ma è nuova
mente il Cesena al 25', con 
Mariani, a fallire il bersaglio. 

Il Cesena Iict ita poco a po
co col diminuire dell agoni
smo e della determinazione 
dei hlncerehiati e si fa sem
pre più pericoloso la Samp
doria cerca di chiudere le sue 
maghe a icntrocampo e si 
porta sempre meno frequente
mente in manti, lonccdcnrio 
cosi maggiori possibilità di 
spinta noli avi erbari che ne 
appronttrir.n cov.ducendo la 
danza. 

Stefano Porcù 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Botogna-Milan . . . . 2-2 

Fiorantina-Cataiuaro . . 1-1 

Inter-Genoa . . . . . 1-0 

Juy«ntv»-Veroni . . . 2-1 

Napoli-Laiio . . . 1-1 

r**rvgi*-Torino . . . . 1-1 

Roma-Foggia . . . . 3-1 

Sampdoria-Cetena • • • 2-1 

SERIE « B » 

Ascoli-Spal 2-2 

Avellino-Rimini («oso f\ 
68' p. i. e SJI.O 0-1 ) 

Brescia-Palermo . . . 2-0 

Cagliari-Como . . . . 0-0 

Ctt-nia Atalinta . . . 1-1 

Modena-Sambenedettes* . 2-2 

Monza-Lecce . . . . 1-0 

Peieara-Ternana . . . 3-1 

Taranto-I R.Vicema . . 0-0 

Vareie-Novara . . 3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 7 reti: Savoldi • Bettega; 
con 5: Oraziani; con 4: Pillici; 
con 3: Vannini, Pruizo, Norel-
lino e Desolali; con 2: Clerici, 
Boninsegna, Giordano, Improta, 
Zigoni, Damiani, Musiello, Pra
ti, De Sisti, Anastast. Libera, 
Luppi e Callioni; con 1 : Grop, 
Chiodi, Masclli, Vignando, Pe
pe, Bonci, Macchi, Martini, Ba-
diani, D'Amico, Garlatchelli, 
Wilson, Re Cecconi, Calloni, 
Vincenzi, Maldera, Capello, Sil
va, Bigon, Massa. Speggiorin, 
Orlandini, La Palma, Di Barto
lomei, Valente, De Giorgi*. But
ti, Garritane Busatta • altri. 

SERIE « B » 

Con 8 reti: Rossi P.; con 5: 
Altobelli e Braida; con 4: Bel
linazzi, Bertuzzo e Zandoli; con 
3: Bonaldi, Chimenti, Gibellini, 
Gori e Pira»; con 2: Biagini, 
Casaroli, Fagni, Franceschelli, 
Magistrali, Sartori e Zanolla 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

NAPOLI 

LAZIO 

PERUGIA 

ROMA 

FIORENTINA 

INTER 

MI LAN 

SAMPDORIA 

CATANZARO 

VERONA 

BOLOGNA 

FOGGIA 

GENOA 

CESENA 

P. 0 . 
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P. $. 

13 5 

11 2 

12 * 

• 4 

• S 

I é 

5 5 

4 4 

7 9 

4 6 

4 7 

6 10 

5 11 

3 7 

6 10 

3 10 

CLASSIFICA «B» 

In 

V . N. P. 

L.R. VICENZA 12 9 3 3 

MONZA 12 9 4 1 

CAGLIARI 12 9 2 3 

ASCOLI 11 9 3 2 

COMO 11 9 3 1 

TARANTO 11 9 3 2 

VARESE 10 9 2 2 

ATALANTA 10 9 3 0 

PESCARA 9 9 3 2 

LECCE 8 9 2 2 

BRESCIA 8 9 2 1 

TERNANA 8 9 3 1 

CATANIA 8 9 1 4 

MODENA 8 9 2 3 

PALERMO 8 9 1 3 

AVELLINO 7 8 2 2 

NOVARA 7 9 2 2 

SAMBENEDETTESE 7 9 0 4 

SPAL 6 9 1 1 

RIMIMI 5 8 1 2 

Avellino e Riminl 1 partita in meno 
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F. $. 

14 9 

9 5 

9 6 

10 7 

8 5 

8 6 

8 6 

12 13 

9 9 

5 5 

9 11 

9 11 

4 7 

6 9 

4 7 

8 6 

7 11 

5 9 

7 7 

3 5 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONI « A • : Aletsandrla-'Alb*** 1-0; Biellese-Clodiasottomarlna 2 - 1 ; 
Cremonese-Treviso 1-0; Juniorcasale Bolzano 0-0; Lecco-Pergocrema 3-0; 
Mantova-Piacenza 0-0; Pro Vercelli-*Padova 1-0; S. Angelo Lodigiano-Pro 
Patria 1-0; Triestina-Seregno 1-0; Udinese-Venezia 2-0. 

GIRONE « B »: Arezzo-*Alma Juve Fano 1-0; Giulianeva-Anconitana 1-0; 
Grosseto-Reggiana 0-0; Livorno-Pisa 1-0; Spez?a-*Lucchese 2 -1 ; Massese-
Sengiovannese 2-0; Parma-Empoli 3-2; Riccione-Olbia 2-2; Siena-Teramo 
2-1; Viterbese-Pistoiese 1-1. 

GIRONE t C » : Bari-Marsala 1-0; Benevento-Reggina (rinviata per imprat. 
campo); Brìndisi-Campobasso 2-0; Crotone-Cosenza 3-0; Messina-Pro Ve
tte 0-0; Paganeso-Nocerina 2 -1 ; Salcmitana-Alcamo 3-0; Sorrento-Barletta 
1-0; Trapani-Siracusa 1-0; Turris «etera 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A • : Udinese p. 17; Mantova, Lecco e Cremonese, 16; Pro Ver
celli, 13; Treviso e Piacenza, 12; Bolzano, Juniorcasale, Alessandria, Biel
le-* o S. Angelo Lodigiano, 1 1 ; Pergocrema e Triestina, 10; Albese, 8; 
Venezia, Pro Patria, Padova e Seregno, 7; Clodiasottomarina, 6. 
GIRONE « B i : Parma p. 16; Spezia, 15; Reggiana o Pistoiese, 14; Teramo, 
13; Grosseto, Livorno e Giulianova, 12; Lucchese, Pisa, Siena e Arezzo, 11 ; 
Alma Juve Fano, Riccione • Olbia, 10; Viterbese, 9; Anconitana o Massese, 
8; Sangiovanneso ed Empoli, 7. 

GIRONE « C »: Bari p. 16; Crotone • Peganese, 15; Siracusa e Trapani, 13; 
Benevento, Barletta, Campobasso, Sorrento e Salernitana, 12; Turris, 11 ; 
Nocerina, 10; Reggina, Matera, Marsala e Messina, 9; Pro Vasto, 8; Co
senza o Brìndisi, 7; Alcamo, 5. , 
Trapani, Benevento, Reggina e Matera 1 partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE a A » 
(settima giornata) 

Catanzaro-Bologna; Cesena-Juventus; Foggia-
Sampdoria; Genoa-Fiorentina; Lazio-Roma; Mi-
lan-lnter; Torino-Napoli; Verena-Perugia. 

SERIE n B » 
(decima giornata) 

Atalanta-Ascoli; Avellino-Cagliari; Brescia-Nova
ra; Como-Modena; Lecce-Varese; Palermo-Mon
za; Rimini-Taranto; Sambenedettese-Pescara; 
Spal-Catania; Ternana-L.R. Vicenza. 

SERIE « C » 
(dodicesima giornata) 

GIRONE a A »: Alessandria-Mantova; Bolzano-
Seregno; Padova-Venezia; Pergocrema-Juniorca
sale; Piacenza-Albese; Pro Patria-Cremonese; Pro 
Vercelli-Triestina; S. Angelo Lodigiano-Biellese; 
Treviso-Clodiasottomarina; Udinese-Lecco. 
GIRONE m B »: Anconitana-Riccione; Arezzo-Sle
na; Empoli-Grosseto; Olbia-Massese; Parma-Li
vorno; Pisa-Reggiana; Pistoiese-Lucchese; San-
giovannese-Giulianova; Spezia-Viterbete; Tera
mo-Alma Juve Fano. 
GIRONE « C » : Alcamo-Messina; Bari-Paganeee; 
Campobasso-Barletta; Marsala-Brindisi; Noceri-
na-Matera; Pro Vasto-Salernitana; Reggine-Co-
tenza; Siracusa-Crotone; Sorrento-Trapani; Tur-
ris-Benevento. 


